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racoomandazif ne che essa fa per una lunga 
di lazione si a g g i u n g a l ' abbuono degl i inte-
ressi nascent i da una sentenza che non è 
il vero t i tolo dello Sta to verso i l Comune, 
perchè il vero t i tolo dello Sta to si t rova 
ne l l ' indebi to pagamento , da pa r t e dello Stato, 
del la tassa che doveva esser paga t a dal Co-
mune. 

Con queste sp iegazioni mi auguro che 
t an to la G i u n t a delle pe t iz ioni quanto il 
min is t ro delle finanze vor ranno en t ra re in 
ques t 'o rd ine di idee, che mi pa re i sp i ra to 
ai p r inc ip i de l l ' equi tà . 

Presidente. Non fa nessuna p ropos ta? 
Tripepi. Accet to la fo rmula del la G i u n t a 

delie pe t iz ioni e vorrei che il r inv io al mi-
nis t ro delle finanze fosse fa t to con le os-
servazioni che mi son permesso di esporre. 

Presidente. L 'onorevole sot to-segretar io di 
Sta to per le finanze ha facol tà di pa r la re . 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le -fi-
nanze. Io non mi oppongo m i n i m a m e n t e al-
l ' invio di ques ta pe t iz ione al Minis tero 
delle finanze dopo gli s ch i a r imen t i dat i dal-
l 'onorevole re la tore del la G iun ta del le pe-
t iz ioni . 

Dalla pe t iz ione medes ima si vede che 
il Comune domanderebbe i l condono da 
pa r t e delio Sta to del debi to per fond ià r i a 
e per manomor ta . I n ques t i t e r m i n i prec is i 
in cui la pet iz ione è s ta ta annunz ia t a , evi-
den temente essa non pot rebbe in nessuna 
guisa essere accolta da l l 'Ammin i s t r az ione , 
poiché essa non ha la facol tà di condonare 
debi t i nè di fond ia r i a nè di manomor ta . 

L 'Ammin i s t r az ione è s ta ta l a rgh i s s ima 
verso il Comune di Pal izzi consentendo ad 
una di lazione per il debi to del la fondia r ia 
che ascende a l i re 9197 e comprende le 
imposte dovute dal Comune dal 1872 al 
1886 e per esso p a g a t a dal Demanio . Il Co-
mune domandò una di laz ione al pagamen to 
del debi to e l 'Ammin i s t r az ione consent ì a 
questa di lazione, ma il Comune s' impegnò 
poi l egge rmen te in una l i te che si t rasc inò 
innanz i al T r ibuna l e ed a l la Corte di ap-
pello con p iena soccombenza del Comune 
stesso. Al segui to di ques ta sentenza, l 'Am-
minis t raz ione comunale ha domanda ta una 
di lazione per il pagamen to del debi to r i-
su l t an te dal la sentenza stessa e l 'Ammin i -
s t raz ione ha consent i to ancora ques ta dila-
zione per il t e rmine di 15 anni . 

Vede a d u n q u e l 'onorevole Tr ipep i , come 
può vedere la Camera, che l ' A m m i n i s t r a -
zione è s t a t a longan ime verso i l Comune, 

concedendo, anche dopo la l i te, t u t t e le fa 
c i l i taz ioni che po teva concedere. 

Ma l 'onorevole Tr ipep i ha accenna to ad 
un debi to d ' in teress i sopra ques te somme 
a r re t ra te . Io dubi to molto che l ' A m m i n i ' 
s t raz ione abbia la facol tà di condonare t a l i 

• 

interessi , 
I n ogni modo, senza voler p r e g i u d i c a r e 

per ques ta pa r t e la quest ione, io accet to che 
la pe t iz ione sia r i nv i a t a al Minis tero il qua le 
e saminerà con ogni r i gua rdo e con ogni be-
nevolenza la domanda del comune d i P a -
lizzi, t an to p iù che t r a t t a s i di un piccolo Co-
mune che versa in condizioni finanziarie 
poco favorevol i . 

E vengo a l l ' a l t ro debi to che si r i fe r i sce 
al la tassa di manomor ta e che a m m o n t a 
a l la c i f ra di l i re 7,116.43. 

I l Comune ha prodot to reclamo cont ro 
la l iqu idaz ione di ques ta tassa ed ha pro-
messo di p resen ta re a lcuni document i . 

Non ostante t u t t e le sol leci tazioni f a t t e 
al s indaco locale perchè mandasse ques t i 
document i , essi non sono s ta t i ancora p re -
senta t i . 

L 'Ammin i s t r az ione si r i se rva quando i l 
il s indaco avrà inviato, i document i a cor-
redo ed a giust i f icazione del rec lamo, di 
por ta re su di esso la maggiore a t t enz ione 
nei sensi di equ i tà e di g ius t iz ia . 

Con queste r i serve e d ich ia raz ion i ac-
consento che la pet iz ione sia inv ia t a al Mi-
nis tero delle finanze. 

Tripepi. Domando di par la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Tripspi. Prendo at to delle d i c h i a r a z i o n i 

del l 'onorevole sot to-segretar io di S ta to e 
mi atfido al suo sp i r i to di equ i t à aff inchè 
s tudi sopra tu t to la ques t ione degl i i n t e ress i 
e veda se ve ramen te sia g ius to ch i ede rne 
il p a g a m e n t o al Comune, e se l ' i n d u l g e n z a 
del Minis tero non ci sarà, si finirà col met-
te re il Comune ne l la imposs ib i l i t à a sso lu ta 
di sodisfare il suo debito, ma lg rado o g n i 
sua buona volontà . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, pongo a pa r t i t o la propos ta della, 
G i u n t a a proposi to della pe t iz ione n. 5861. 

Chi l ' app rova si alzi . 
(È approvata). 
Segue la pe t iz ione n. 5898. « Il depu t a to 

Calieri Enr ico p resen ta la pe t iz ione di Al-
legro Secondo e di a l t r i commessi degl i u f -
fici ipotecar i , che chiedono la s t ab i l i t à del-
l ' impiego, il congruo aumento del la r e t r i -
buzione a t tua le , l ' a iu to in caso d ' i n f e r m i t à 


